Africa/Kenya
Kenya Analisi II parte- Il Paese, la popolazione e la Chiesa 
Nairobi (Agenzia Fides)- Il Kenya ha una superficie di 582.650 kmq ed una popolazione di circa 34 milioni di abitanti, il 45% dei quali è protestante, il 33% cattolico, il 10% musulmano, mentre il rimanente 12% segue la religione tradizionale. I musulmani, pur essendo poco numerosi, fanno molto proselitismo e vengono finanziati dai Paesi Arabi.

I principali gruppi etnico-linguistici sono: Kikuyu (22%), Luhya (14%), Luo (13%), Kamba (11%), Kalenjin (12%); seguono i Masai, Samburu, Turkana, Kisii, Meni, Borana, Somali. La lingua ufficiale è lo swahili, ma è molto usato anche l'inglese.

Le malattie più diffuse sono: la malaria, l'amebiasi, la bilharziosi, la tbc e l'Aids. È molto alta anche la mortalità infantile. Il sistema sanitario è strutturato in numerosi centri di cura, tra ospedali, cliniche e dispensali, con circa 40.000 posti letto, serviti da circa 5.300 medici. La media della vita raggiunge i 59/60 anni. Si cerca di combattere l'analfabetismo, che tuttora raggiunge il 40% della popolazione, con la scuola elementare dell'obbligo, che dura 8 anni. Vi sono anche varie scuole secondarie e 7 Università.

La Repubblica del Kenya divenne autonoma nel 1961, e l'indipendenza dal Regno Britannico il 12 dicembre 1963, con le elezioni generali che diedero inizio al nuovo Stato. Dal 1964 è una Repubblica nell'ambito dei Paesi del Commonwealth. Il Presidente della Repubblica, che è anche Capo del Governo, viene eletto a suffragio universale diretto e dura in carica 5 anni. Da pochi anni esiste il sistema pluripartitico, reintrodotto sotto la pressione dei paesi occidentali. Il partito al potere è l'alleanza "Rainbow", identificato con la sigla NARC (Nattonai Rainbow Coalition), mentre i partiti maggiori di opposizione sono: l'Unione Nazionale Africana del Kenya (KANU), il Ford Kenya, il Ford Asili e il Democratic Party. 

II - CHIESA CATTOLICA

Alcuni cenni storici più sull’Evangelizzazione del Paese:

1498 Vasco de Gama erige a Mombasa una croce, tuttora esistente.

1598 A Mombasa gli Agostiniani iniziano un'attività missionaria permanente tra gli

indigeni, musulmani e goanesi.

1631 Jeromino Chingulia, sultano di Mombasa, apostata, diventa persecutore dei

cristiani; li rende schiavi e ne uccide 150 (i Martiri di Mombasa), insieme a 2

sacerdoti.

1729 Interruzione temporanea del lavoro missionario.

1844 II missionario protestante tedesco Krapf riprende l'Evangelizzazione lungo la costa.

1890 Ricomincia l'Evangelizzazione cattolica con l'arrivo dei Padri dello Spirito Santo,

che si stabiliscono prima a Mombasa e poi si spingono verso l'interno, a Bura e a

Nairobi. Poco più tardi, i Missionari della Consolata iniziano l'Evangelizzazione tra

i kikuyu a Tuthu; i missionari di Mill Hill tra i luo, i luyu e i kisii. Nel 1903

giungono le Suore del Cottolengo, sostituite successivamente dalle Missionarie

della Consolata.

1909 Erezione del primo Vicariato Apostolico del Kenya. Il Vescovo è Mons. Filippo

Perlo, della Consolata. Successivamente l'erezione dei Vicariati Apostolici di Nyeri,

Kisumu, Zanzibar (Nairobi) e della Prefettura Apostolica di Meni. Inizia

l'organizzazione della Gerarchia Cattolica in Kenya.

1927 Ordinazione dei primi due sacerdoti del Paese: Giacomo Camisassa e Thomas

Kemango.

1930 I Vescovi del Kenya aprono a Kaaba la prima scuola superiore cattolica del Paese.

1952 I missionari della Consolata iniziano l'evangelizzazione nelle vaste zone

semidesertiche del Nord.

1957 Nomina del primo Vescovo autoctono, Mons. Maurice Otunga, fatto poi Cardinale

nel 1973.

1973 Dall'Uganda viene trasferito ad Eldoret l'Istituto Cattolico Superiore di Pastorale per

la formazione dei leader e dei catechisti.

1976 Erezione della Conferenza Episcopale del Kenya.

1985 Prima Visita Apostolica di Papa Giovanni Paolo n.

1985 Celebrazione del 43° Congresso Eucaristico Internazionale a Nairobi. Presente

anche Giovanni Paolo n.

1988 Inizio delle tensioni tra il Presidente Moi e le Chiese Cristiane, quelle protestanti in

particolare. Il Governo risponde con la soppressione della loro rivista "Beyond".

Contemporaneamente nascono tré riviste cattoliche nazionali: "Mwanachi", "Thè

Seed"e"NewPeople".

1990 Ristrutturazione della Chiesa Cattolica con la creazione di quattro Province

Ecclesiastiche.

1995 Visita del Santo Padre a Nairobi.

a) Episcopato

Le Diocesi del Kenya sono ora 24, con 1 Vicariato Apostolico e l'Ordinariato

militare. Il numero dei Vescovi in servizio è 26: 4 Arcivescovi, 18 Vescovi diocesani (di

cui 8 sono missionari), 1 Vescovi Ausiliari, 1 Vicario Apostolico, e l'Ordinario Militare.

Sette sono i Vescovi emeriti: S.E. Mons, Ambrogio Ravasi, IMC, emerito di Marsabit; S.E.

Mons. Davies, emerito di Ngong; S.E. Mons. Urbanus Joseph Kioko, emerito di Machakos;

S.E. Mons. Linus Okok, emerito di Homa Bay; S.E. Mons. John Njenga emerito di

Mombasa; S.E. Mons. Silas Silvius Njiru, emerito di Meru; S.E. Mons. Raphael Ndingi

Mwana'aNzeki, emerito di Nairobi.
LISTA DEI PRESULI (CONFERENZA EPISCOPALE DEL KENYA)

2007

	1. S.E.R. Mons. Zacchaeus OKOTH

2. S.E.R. Mons. Norman King'oo WAMBUA

3. S.E.R. Mons. Comelius KIPNG'ENO ARAP KORIR

4. S.E.R. Mons. Philip ANYOLO

5. S.E.R. Mons. Philip SULUMETI

6. S.E.R. Mons. Joseph MAIRURA OKEMWA

7. S.E.R. Mons. Maurice Anthony Crowley, S.P.S.

8. S.E.R. Mons. Patrick Joseph HARRINGTON, S.M.A

9. S.E.R. Mons. Boniface LELE

10. S.E.R. Mons. Francis BALDACCHINO, O.F.M. Cap

11. S.E.R. Mons. Paul DARMANIN, O.F.M. Cap

12. S.E.R.Mons. John NJXJE

13. S.E.R. Mons. Emmanuel OKOMBO

14. Amministratore (Sede Vacante)

15. S.E.R. Mons. Martin Musonde KIVUVA

16. S.E.R. Mons. Peter J. KAIRO

17. S.E.R. Mons. Comelius Schilder, M.H.M

18. S.E.R. Mons. Nicodemus KIRIMA

19. S.E.R. Mons. Anthony MUHERIA

20. S.E.R. Mons. Virgilio PANTE, IMC

21. S.E.R. Mons. Peter Kihara KARIUKI, IMC

22. S.E. Mons. Salesius MUGAMBI

23. Amministratore (Sede Vacante)

24. S.E.R. Mons. Luigi PAIARO

25. S.E.R. Mons. Anthony Ireri Mukoba, I.M.C

26. S.E.R. Mons. Alfred Kipkoecharap Rotich


	Arcidiocesi di Nyeri

Diocesi di Bungoma

Diocesi di Eldoret

Diocesi di Homa Bay

Diocesi di Kakamega

Diocesi di Kisii

Diocesi di Kitale

Diocesi di Lodwar

Arcid. di Mombasa

Diocesi di Malindi

Diocesi di Sarissa

Arcid. di Nairobi

Diocesi di Kericho

Diocesi di Kitui

Diocesi di Machakos

Diocesi di Nakuru

Diocesi di Ngong

Arcid. di Nyeri

Diocesi di Embu

Diocesi di Maralal

Diocesi di Marsabit

Diocesi di Meni

Diocesi di Muranga

Diocesi di Nyahururu

V. Apostolico di Isiolo

Ordinariato Molitare


Vescovi Ausiliari: (1) S.E.R. Mons. David Kamau Ng'ang'a, Ausiliare di Nairobi- 2000

Vescovi emeriti: (7) S.E. Mons, Ambrogio Ravasi, IMC, emerito di Marsabit; S.E. Mons. Davies,

emerito di Ngong; S.E. Mons. Urbanus Joseph Kioko, emerito di Machakos; S.E. Mons. Linus

Okok, emerito di Homa Bay; S.E. Mons. John Njenga emerito di Mombasa; S.E. Mons. Silas

Silvius Njim, emerito di Meni; S.E. Mons. Raphael Ndingi Mwana'a Nzeki, emerito di Nairobi.

 Conferenza Episcopale

La Kenya Episcopal Conference (K.E.C.), i cui Statuti sono stati approvati ad

quinauennium il 7 dicembre 1976, è presieduta dal Cardinale John Njue, Arcivescovo di

Nairobi. Vice Presidente: S.E. Mons. Philip Sulumeti, Vescovo di Kakamega. I Vescovi si

riuniscono in Assemblea Generale, due volte l'anno, per la durata di quattro giorni, e

tengono talvolta incontri più brevi - anche di una sola giornata - per qualche emergenza

specifica. La segreteria della Conferenza Episcopale (KEC) è assicurata da un sacerdote che lavora nel Segretariato a tempo pieno.

 Seminavi Maggiori

- St. Thomas Aquinas Mattonai Major Seminary, di Nairobi;

- St. Matthias Mulumba National Major Seminary, di Tindinyo;

- St. AugustinÈs Major Seminary, di Mabanga;

- St. Mary's Major Seminary, di Molo; (Propedeutico)

- Christ the King Major Seminary, di Nyeri

- St. Joseph's Seminary, di Meni.

- Seminario dell''Association of Member Episcopal Conferences of Eastern Africa

(A.M.E.C.E.A), chiamato "Blessed Bakanja".
DIOCESI DI KITALE (creata nel 1998) (Suffraganea di KISUMU)

Ordinario: S.E. R. Mons. Maurice Anthony Crowley, S.P.S. , irlandese, n. in Berrings, diocesi di Cloyne, rii mag. 1946; ordinato sacerdote il 4 giù. 1972; consacrato Vescovo il 15 ago. 1998

La Diocesi è situata nella parte settentrionale del Kenya, nella "Rift Valley Province of Kenya". Comprende due distretti civili: Trans Nzoia e West Pokot.

Oltre ai cattolici, sono presenti cristiani non cattolici, specialmente Anglicani, metodisti, presbiteriani, Seventh Day Adventists e appartenenti ai Quaker Groups. Ci sono pure oltre 500 sette (Reformed Church, Thè Deliverance Church, Thè Pentecostal Churchs ecc) . Non mancano i non cristiani, seguaci della religione tradizionale africana, circa 20 della popolazione.

La propagazione della fede è compito specifico dei sacerdoti e dei catechisti. Il coinvolgimento dei laicato nell'apostolato è molto apprezzabile. Generalmente il primo annuncio viene portato dai catechisti, segue poi l'intervento del sacerdote. Nelle Parrocchie esistono le piccole comunità cristiane (SCC) che stanno pure portando avanti la missione evangelizzatrice.

Le attività pastorali vengono pure realizzate tramite le varie associazione e gruppi dei laici Le celebrazioni domenicali sono molto frequentate. C'è pure la possibilità di celebrare le sante Messe nelle piccole comunità cristiane.

La Chiesa è molto presente nel campo sociale e lo sviluppo umano. Gestisce scuole e centri sanitari. Vi sono diverse iniziative per promuovere l'autosufficienza della Diocesi e il contributo locale nell'ambito finanziario è incoraggiante.

Esistono centri ed istituti per facilitare e promuovere le attività missionarie: il Mitume Pastoral and Catechetical Centro, ad esempio, organizza programmi di formazione per i catechisti ed insegnanti di religione. Per garantire la continuità delle attività pastorali, la Diocesi ha preparato il "Strategie Pian for religious, material and economie development" : Promozione delle vocazioni, degli agenti pastorali ecc.
Diocesi di EMBU (creata nel 1986) (Suffraganea di NYERI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Anthony MUHERIA, del clero della Prelatura personale dell’Opus Dei, nato il 27 maggio 1963, ordinato sacerdote il 13 giugno 1993 e consacrato Vescovo il 10 gennaio 2004. Il Presule, che è il più giovani di tutti Vescovi del Kenya è molto impegnato e segue seriamente l'insieme della pastorale.
Informazioni:

Situata nella parte centro-meridionale del paese, Embu pur essendo una delle più piccole Diocesi del Paese, ha però una forte densità di abitanti per kmq, dovuta a delle buone condizioni climatiche e alla terra molto fertile, specie nella parte settentrionale. La popolazione, più di mezzo milione, è composta dai seguenti gruppi etnici: Embu, Mbeere, Kamba e Kikuyu.

Tra i cristiani vi sono: Anglicani, Metodisti, Battisti, Pentecostali, African Inland Church, Full Gospel e varie sette. I più numerosi gli Anglicani hanno a Embu due loro diocesi. Ci sono pochi pagani e musulmani.

Si nota una buona collaborazione nel lavoro pastorale fra il Vescovo, il clero, i religiosi ed i catechisti, che sono dediti alla propagazione della fede. Il laicato è anche molto coinvolto nella missione tramite varie associazioni e organizzazioni apostoliche, che sono ben integrate nelle parrocchie. Si stanno promuovendo diversi progetto al fine di realizzare l'autosufficienza della Diocesi. Esiste programmi di formazione permanente per gli agenti pastorali. La Chiesa è presente anche in campo sociale, con scuole primarie e centri sanitari. Si svolgono nella Diocesi le pastorali della salute e della carità. Esiste anche un dipartimento diocesano per lo sviluppo socio-economico, che si occupa soprattutto della realizzazione di progetti riguardanti l'agricoltura, la giustizia e la pace, la promozione della donna, la promozione dell'insegnamento sociale della Chiesa e la sua realizzazione nel territorio, i rapporti con gli usi e i costumi tradizionali. Il Vescovo è soddisfatto del progresso realizzato negli ultimi  anni della sua guida, soprattutto per il numero di nuovi battezzati e per vari progetti di costruzione iniziati.

Piani futuri:

-Costruzioni: del Santuario Mariano, del Centro Pastorale e del Seminario maggiore.

DIOCESI DI MACHAKOS (creata nel 1969) (Suffraganea di NAIROBI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Martin Musonde KIVUVA, in Machakos il 10 febraio 1952,

ordinato sacerdote il 9 dicembre 1978, consacrato, il 3 giugno 2003.

Mons. Kivuva si è messo al lavoro con molto entusiasmo.  Fedele al suo impegno

precedente (si occupava di comunicazioni sociali), ha promosso l'utilizzazione dei mezzi di

comunicazione ed ha inaugurato l'iniziativa di inviare sacerdoti "fìdei donum" in altre Diocesi del Kenya. 

Vescovo emerito: S.E.R. Mons. Urbanus Joseph KIOKO, di 79 anni di età.

Informazioni: La popolazione in prevalenza appartiene all'etnia Wakamba. È un popolo essenzialmente religioso. La Diocesi di Machakos era ed è famosa per il gran numero di vocazioni alla vitareligiosa, sia maschili che femminili. Comunque, stando alle statistiche, il numero dei Cattolici è diminuito, sono aumentati invece i cristiani che costituiscono circa l’80% della popolazione. I musulmani sono pochi.

Si apprezza il buon lavoro dei catechisti, tuttavia solleva il problema di dover rivalutare la figura del catechista in funzione di un suo maggiore impegno anche a livello delle scuole.
 Funzionano bene le strutture diocesane. La pastorale giovanile e vocazionale è ben impostata e vi sono molte vocazioni alla vita religiosa e al sacerdozio. Si fa notare che nel 2007 sono stati ordinati 17 sacerdoti per la Diocesi di Machakos. Per vitalità e dinamicità si distinguono alcuni movimenti ed associazioni religiosi, come Young Christian Movements, Catholic Action nelle scuole secondarie, ecc. Sono presenti pure i movimenti laicali come Catholic Men Association (CMA), Catholic Women Assiciation (CWA), Thè Legion ofMary ecc. Forti ed attive sono anche le Piccole Comunità Cristiane sorte nel 1976. Sono molto efficienti nel consolidare la fede nei cristiani,

Si cerca anche di tradurre nella pastorale le raccomandazioni del Sinodo dei Vescovi per l'Africa. Vi sono varie iniziative relative alla formazione degli agenti pastorale, sacerdoti, religiosi e laici. Il centro, St. Joseph's Pastoral Centre, viene utilizzato per la formazione permanente. Per quanto riguarda la situazione finanziaria, si nota che il Presule insiste sulla questione di autosufficienza (self-reliance). Buona è la collaborazione dei fedeli a questa iniziativa.

La Diocesi è molto presente nel campo sociale e dello sviluppo. I religiosi sono molto attivi nel campo educativo e sanitario.

DIOCESI DI MARSABIT (creata nel 1964) (Suffraganea di NYERI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Peter Kihara KARIUKI, IMC, nato in Thunguri, Arcidiocesi di

Nyeri, il 6 febbraio 1954, ordinato sacerdote il 16 dicembre 1983, consacrato Vescovo di Muranga l'11 settembre 1999, trasferito il 25 novembre 2006.

Vescovo Emerito: Ambrogio RAVASI, IMC, di 78 anni di età.

Informazioni: La Diocesi di Marsabit, situata nella -Eastern Province-, comprende i due distretti di Marsabit e Moyale. La circoscrizione rimane molto complessa, dato che contiene una grande varietà di etnie, non molto numerose ma ciascuna con una propria tradizione, cultura e lingua. La popolazione è composta di tribù nomadiche.

Oltre ai Cattolici, sono presenti gruppi cristiani non cattolici, specialmente Metodisti, Anglicani, African Inland Chirch (AIC). Pentecostali, Presbiteriani. Non mancano i seguaci della religione tradizionale. Il numero dei musulmani è in aumento, in effetti esisteva qualche preoccupazione da parte del Vescovo emerito, Mons. Ravasi che vedeva, come particolarmente urgente, il problema della pressione dell'Islam nelle regioni del Nord del Kenya. Le tribù che vi abitano, egli sosteneva, sono aperte al messaggio del Vangelo, ma sono sottoposte ad una costante e forte campagna di proselitismo da parte dei musulmani fondamentalisti.
Il laicato è molto attivo anche nello svolgimento di attività pastorali quali la catechesi e il  apostolato della famiglia. Va notata la presenza ovunque di organizzazioni per l'apostolato dei laici, i cui principali obiettivi sono la formazione spirituale e le opere di carità.

Oltre al seminario minore, vi sono stati fondati due centri pastorali, uno a Marsabit e l'altro a Maralal, per facilitare la coordinazione delle attività nelle due zone, anche prima della divisione della Diocesi. Nei due centri, si cura la formazione dei catechisti, degli animatori di comunità e dei diversi gruppi giovanili. Vengono pubblicati sussidi di catechesi e di formazione, modesti nel formato ma ricchi di contenuto. L'ultima impresa del Vescovo emerito fu la creazione di un santuario dedicato alla Consolata, in una collina vicina a Marsabit, che dovrebbe diventare un centro di spiritualità e di ritiro, per persone singole e gruppi in cerca di silenzio e di pace.


Vista anche la forte attività dell’Islam, la Diocesi organizza sessioni su questa religione per aiutare i sacerdoti e i cristiani a conoscerlo meglio nella vita quotidiana.

Nella Diocesi lavorano missionari e missionarie appartenenti a diversi Istituti religiosi maschili e femminili. La collaborazione è assai buona. Il Vescovo emerito ha visitato regolarmente tutte le parrocchie ed ha  incontrato il clero.  La Diocesi è impegnata anche in vari servizi sociali, come educazione, scuole, assistenza sanitaria e caritatevole.
DIOCESI DI NGONG (creata nel 1976) (Suffraganea di NAIROBI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Cornelius Schilder, M.H.M., nato in Westwoud. Dioces, di Haarlem il 19 settembre 1941, ordinato sacerdote il 29 giugno 1968, consacrato il 25 gennaio 2003
 Vescovo emerito: S.E.R, Mons. Colta Cameron DAVIES, M.H.M., di 83 anni di età.

Informazioni: II territorio fino ad alcuni anni era popolato quasi esclusivamente dall'etnia semi-nomade dei Masai, ha conosciuto in questi tempo, una forte immigrazione da parte dei gruppi etnie, limitrofi cosi che oggi i Masai costituiscono solo il 30% della popolazione , i Kikuyu il 35%. Altri gruppi etnici minoritari immigrati sono: i Luo, i Wachaga e i Wakuria

Dei circa 970.000 abitanti, oltre agli 80.000 cattolici, circa 200.000 sono cristiani, membri delle Chiese: Battista. Presbiteriana, Anglicana, ecc. Il numero de, musulmani, è in crescita Non mancano seguaci delle religioni tradizionali. Forte l'attività delle sette, e soprattutto i gruppi cristiani pentecostali che sono, molto anticattolici.

La Diocesi ha come priorità l'evangelizzazione dei Masai, gente che vive ancora una vita nomade e si mantiene fedele alla religiosità tradizionale. I Masai ammirano il lavoro della Chiesa e l'esempio dei missionari e delle Suore per la promozione spirituale ed umana. Oltre a vari movimenti religiosi, di grande aiuto nell'evangelizzazione sono i catechisti. 
Molta attenzione viene data alla formazione dei catechisti. Il Presule cerca d, adattare la pastorale alle particolari situazioni. Ha fondato una scuola apostolica. Ci sono vocazione La Chiesa è attivamente presente nella vita sociale con centri caritativi ed istituzioni educative (cliniche, ospedali e scuole).
ARCIDIOCESI DI KISUMU (Metropolitana, creata nel 1990)

Ordinario: S.E.R. Mons. Zacchaeus OKOTH, nato inNyakach, Arcid. di Kisumu,

il 5 luglio 1942, ordinato sacerdote il 14 novembre 1968 e consacrato Vescovo il 30 aprile 1978, promosso a Kisumu il 21 maggio 1990.

Informazioni:

L'Arcidiocesi è etnicamente omogenea, in quanto il 98% della popolazione

appartiene all'etnia Luo.

Sono in atto vari programmi pastorali specifici, per gli sposi, per i giovani, ecc. L'Arcidiocesi tenta di incrementare il numero delle vocazioni, soprattutto sacerdotali. Di notevole aiuto, per rinvigorire la fede, sono i catechisti e i movimenti religiosi, tra i quali: Legion ofMary, SacredHeart, Young Christian Students, Parish Youth, Junior Legionaries, St. Monica Non-inherited Widow Association, ecc. Vi sono anche alcuni missionari laici.

Il coinvolgimento della Chiesa nello sviluppo sociale ed in particolare nel campo

della sanità e dell'educazione è pure rilevante.

DIOCESI DI BUNGOMA (creata nel 1987. Suffraganea di KISUMU)
Ordinario: S.E.R. Mons. Norman King'oo WAMBUA, nato m Kathian, Dioc. di

Machakos, nel 1952, ordinato sacerdote il 22 maggio 1988 e consacrato Vescovo il 16

agosto 1998.

La Diocesi è situata nella "Western Province" del Kenya e comprende 7 distretti civili. La popolazione appartiene, per la maggior parte, alle etnie Baluhya, Teso ed Elgon

Masai. Oltre ai Cattolici, sono presenti gruppi cristiani non cattolici , specialmente Anglicani, Seventh Day Adventists, mèmbri della Divine Church, gruppi

pentecostali ecc. È forte la presenza degli Anglicani, con due diocesi proprie, nei limiti

territoriali della Circoscrizione cattolica. Anche i Quaccheri sono ben rappresentati. Tra le

religioni non cristiane, sta aumentando la presenza soprattutto dell'Islam, con numerose

Moschee costruite un po' dovunque.

Diverse iniziative pastorali, a favore dei laici, delle famiglie e dei giovani, stanno portando buoni

frutti. E ben sviluppata anche l'assistenza sanitaria. Vi sono un ospedale cattolico e due

Centri sanitari ben equipaggiati ed efficienti.
DIOCESI DI ELDORET (creata nel 1959. Suffraganea di KISUMU)

Ordinario: S.E.R. Mons. Cornelius KIPNG'ENO ARAP KORIR, nato in

Segutiet, Dioc. di Kericho, il 6 luglio 1950, ordinato sacerdote il 6 novembre 1982 e

consacrato Vescovo il 2 giugno 1990.

Informazioni:

II territorio di Eldoret, situato nella Rift Volley Province, con montagne che

raggiungono i 1.500 metri di altitudine, è un territorio fertile, per cui la maggior parte della

popolazione è dedita all'agricoltura.

Verso la fine del XIX secolo, vi arrivarono emigrati da tutto il Paese, dando origine

ad una popolazione multi-etnica, di cui fanno parte: i Kalenjin, i Kikuyu, i Luhya e i Luo.

La lingua ufficiale della liturgia è il Kiswahili, ma a volte anche il Kalenjin.

Il 25,7% della popolazione è cattolico, il 30% è costituito da cristiani (Anglicani,

African Inland Church, Chiesa Riformata dell'Est Africa, Chiesa Presbiteriana e Battisti,

ecc.), il 21% appartiene alle numerose piccole Chiese locali, molto settarie, il 19% è

rappresentato da seguaci delle religioni tradizionali e il 4.3% è Musulmano e Hindù.

Per quanto riguarda la pastorale, oltre al clero locale, vi lavorano i missionari della

Società Missionaria di San Patrizio, Comboniani, Benedettini e Verbiti, oltre a diverse

Congregazioni religiose femminili, tra cui c'è pure la Congregazione dell'Assunzione, di

diritto diocesano. Molta importanza viene data alle "Piccole Comunità Cristiane", che sono di

notevole aiuto nell'evangelizzazione, per mantenere vivo lo spirito cristiano nei villaggi.

Nella Diocesi si trova il Seminario Nazionale "St. Mattia Mulumba" di Tindinyo,

per gli studenti di teologia e il Seminario Minore diocesano "Mother ofApostles".

Tramite i programmi dello sviluppo umano e sociale, che sono anche quinquennali,

la Diocesi è presente in campo sanitario e in quello dell'educazione.

Ad Eldoret vi è l'Università di Moi, con undici facoltà, che riuniscono circa 6.000

studenti, di cui circa 900 cattolici, assistiti da un cappellano.

Dal 1975 esiste ad Eldoret l'Istituto Pastorale dell'AMECEA. Si sta ora pensando di

affiliarlo all'Università Cattolica dell'Africa Orientale (CUEA), quale "constituent

College" della medesima.

Per poter preparare il personale competente nell'ambito sociale e dello sviluppo

umano, la Diocesi ha instaurato il "Kobujoi Development Training Institute".

DIOCESI DI HOMA BAY (creata nel 1993. Suffraganea di KISUMU)

Ordinario: S.E.R. Mons. Philip ANYOLO, nato in Tongaren, Dioc. di Eldoret, il

18 maggio 1956, ordinato sacerdote il 15 ottobre 1983, eletto a Kericho il 6 dicembre 1995

e consacrato Vescovo il 3 febbraio 1996. Trasferito il 7 marzo 2003.

Informazioni:

La popolazione della Diocesi è composta di 3 gruppi etnici: Luo (60%), Kuria

(25%) e Abasuma (15%), ognuno con una lingua propria. I cattolici costituiscono il 30%
della popolazione, mentre i cristiani appartenenti a varie Chiese rappresentano il 65%. I più

numerosi sono gli Avventisti.

Le forze pastorali dei Sacerdoti diocesani, missionari, fratelli religiosi, suore,

nonché missionari laici e catechisti sono apprezzabili e di grande aiuto per portare avanti il

lavoro di evangelizzazione. Per garantire la formazione permanente degli agenti pastorali,

la Diocesi ha fondato il Pongo Pastoral Centro, il Kadie Catechetical and Retreat Centre,

come anche il Karungu Golgotha Pastoral and Retreat Centre. In questi centri vengono

formati e preparati i catechisti e i leader delle Piccole Comunità Cristiane.

Vi è pure un Seminario Minore diocesano.

Nella pastorale operano anche alcuni movimenti religiosi, tra cui Legio Mariae,

Sacro Cuore di Gesù, Young Christian Students, ecc. Si cerca in questo modo di

consolidare la formazione cristiana, soprattutto dei giovani. La Chiesa è anche presente nel

campo dell'educazione e dei servizi salutari.
DIOCESI DI KAKAMEGA (creata nel 1978. Suffraganea di KISUMU)

Ordinario: S.E.R, Mons. Phillp SULUMETI, nato in Kotur, Dioc. di Bungoma, il

15 agosto 1937, ordinato sacerdote il 6 gennaio 1966 e consacrato Vescovo Ausiliare della

Diocesi di Kisumu il 28 maggio 1972, poi trasferito a Kisumu ed, infine, a Kakamega il27

febbraio 1978. S.E. Mons. Sulumeti (70 anni di età) è Vescovo da 35 anni.

Informazioni:

La Diocesi di Kakamega comprende sette distretti della Western Province della

Repubblica del Kenya: Vihiga, Emuhaya, Kakamega South, Kakamega North, Mumias,

Butere e Lugari. La maggioranza della popolazione appartiene al gruppo etnico dei

"Baluhya"

Oltre ai Cattolici, sono presenti gruppi cristiani non cattolici specialmente

Quaccheri, Anglicani e Pentecostali (950.000) e membri di altre religioni non cristiane

Islam, Hindu, Sikhism, ecc. I rapporti con i cristiani delle chiese tradizionali

sono buoni. Sono in aumento le sette. Non mancano i seguaci della religione tradizionale.

Per garantire la formazione permanente degli agenti pastorali, si utilizza molto il

centro pastorale "Bishop Nicholas Stam Pastoral and Animation Centre". La Diocesi ha

anche un Seminario Minore, “St Peter's Seminar”. Le vocazioni sono numerose. Si nota

che negli ultimi sette anni sono stati ordinati 51 sacerdoti. Vi sono alcuni sacerdoti di

Kakamega che lavorano mori la Diocesi, quali sacerdoti ^fidei donum'\

L'apostolato dei laici si concretizza attraverso la presenza di varie associazioni e

gruppi, comprese le Piccole Comunità Cristiane.

L'opera di evangelizzazione va avanti, anche se non mancano le sfide pastorali poste

dalle sette e dall'Islam. La Chiesa è attivamente presente nella vita sociale con centri

caritativi ed istituzioni educative (cliniche, ospedali e scuole).

DIOCESI DI KISII (creata nel 1960)

Ordinario: S.E.R. Mons. Joseph MAIRURA OKEMWA, nato in Nyabururu,

Dioc. di Kisii, il 29 giugno 1954, ordinato sacerdote il 27 ottobre 1987 e consacrato

Vescovo il 21 luglio 1995.

Informazioni:

La composizione etnica della Diocesi è abbastanza omogenea, con un alto numero

di appartenenti alla tribù dei Kisii. Vi sono pure gli Abagusii e i Luo. I cristiani non

cattolici sono oltre 900.000. 

La Diocesi si trova in una zona molto popolata, per la fertilità del terreno.

Purtroppo, con il forte incremento demografico, le proprietà familiari non sembrano più

sufficienti per il fabbisogno di tutti. La Chiesa, tramite la struttura delle Piccole Comunità

Cristiane, ha instaurato diversi programmi per promuovere l'opera di evangelizzazione:

formazione, apostolato della Bibbia, esercizi spirituali, ecc. Un'attenzione particolare viene

posta sulla pastorale giovanile nelle scuole, anche tramite le varie associazioni cattoliche.

Quanto alla presenza della Chiesa in campo sociale, viene menzionato il ruolo della

Chiesa nel campo dell'educazione. La Chiesa Cattolica è "sponsor" della maggioranza delle

scuole pubbliche della zona. Esistono pure centri salutari di proprietà della Chiesa e da

essa gestiti. Tra i problemi dell’area vi sono la proliferazione delle sette e la forte disoccupazione e povertà della popolazione.
DIOCESI DI LODWAR (creata nel 1978. Suffraganea di KISUMU)

Ordinario: S.E.R. Mons. Patrick Joseph HARRINGTON, S.M.A., nato in

Kilmeague il 12 settembre 1939, ordinato sacerdote il 16 dicembre 1964, consacrato

Vescovo il 20 marzo 2000.

Informazioni:

Questa enorme Circoscrizione comprende la regione Turkana, che prende il nome

dalla tribù nomade che l'abita. Tutta la popolazione appartiene all'etnia Turkana, che ha

una propria lingua. La zona è deserta, arida e povera. Il popolo, dedito alla pastorizia, è

nomade e segue per la maggioranza le religioni tradizionali.

Le difficoltà della missione tra i turkana sono molte. La popolazione ha una base

morale molto forte ed è quindi aperta all'accoglienza degli ideali evangelici. Ma lo stile di

vita nomade rende difficile il lavoro di evangelizzazione e quindi la perseveranza nella

pratica religiosa dei nuovi cristiani. La Diocesi è molto povera e per la sua sopravvivenza,

dipende quasi del tutto dagli aiuti che vengono dall'estero. Infatti, la Diocesi è fortemente

missionaria e la pastorale ha il carattere della prima evangelizzazione.

I cattolici sono appena 63.000, ma molto praticanti. Abbastanza numerose sono le

Chiese protestanti: The Duch Reformed Church, Thè Pentecostal Assemblies of God, The
Legio Maria Church, thè African Inland Church, the Anglican Church, Metodisti,

Presbiteriani, ecc. La grande maggioranza della popolazione segue le religioni tradizionali.

Per promuovere l'opera di evangelizzazione sono stati aperti vari centri di

formazione a favore degli agenti pastorali: il Good Shepherd Catechist Training Centre a

Katilu e il St. Theresa Pastoral Centre. La preparazione dei catechisti avviene al "Minime

Catechetical Centre", nella Diocesi di Eldoret, o con corsi in lingua turkana. I catechisti

svolgono un ruolo importante nella pastorale e nell' istruzione religiosa.

Dal 1997, la Diocesi ha stabilito la tradizione di elaborare piani pastorali

quinquennali per suscitare una coscienza cristiana rinnovata e stimolare l'impegno

missionario dei laici. Sono stati avviati vari programmi per l'opera di evangelizzazione.

L'impegno della Chiesa Cattolica nel campo sociale, assistenziale ed educativo, è

largamente apprezzato da tutti. Tra i problemi dell’area vi sono l’alto tasso di analfabetismo, la  poligamia, che crea enormi problemi per il matrimonio cristiano, le malattie e alto tasso di mortalità infantile, la povertà e l’eccessiva dipendenza dagli aiuti esteri.

ARCIDIOCESI DI MOMBASA. (creata nel 1990)

Ordinario: S.E.R. Mons. Boniface LELE, nato in Kyangwithya, Dioc. di Kitui, il 14 aprile 1947, ordinato sacerdote l’8 dicembre 1974, consacrato Vescovo di Kitui il 3 febbraio 1996, promosso il 1 aprile 2005.
Vescovo emerito: S.E.1L Mons. John NJENGA, 78 anni di età. Informazioni:

L'Arcidiocesi è situata nella "Coast Province" del Kenya, che comprende quattro distretti civili: Mombasa, Kwale, Ki1ifi, e Taita-Taveta.

Oltre alla popolazione cattolica, vi sono cristiani delle chiese tradizionali e protestanti, prevalentemente Metodisti, Anglicani, Presbiteriani, Luterani, membri dell'African Inland Church e delle chiese pentecostali ecc. Con questi ultimi (Pentecostali), risulta impossibile ogni forma di dialogo. L'Islam è la religione maggioritaria, con circa un milione di seguaci. Vi sono pure seguaci della religione tradizionale.

Si nota una buona collaborazione nel lavoro pastorale fra il clero, i religiosi ed i catechisti, che sono dediti alla propagazione della fede. Il laicato è anche molto coinvolto nella missione tramite le Piccole Comunità Cristiane (PCC) e varie associazioni e organizzazioni apostoliche ben integrate nelle parrocchie.

La regione costiera è tradizionalmente abitata da musulmani. Nelle zone dell'interno, le tribù autoctone hanno sempre rifiutato di aderire all'islam, indifferenti al messaggio evangelico. La presenza cattolica, sia nella zona costiera sia nella regione interna di Taita-Taveta, è formata da immigrati di altre parti del Paese, attirati verso la costa dalle prospettive di lavoro offerto delle industrie e dai cantieri di Mombasa, e dall'attività turistica che ha in Mombasa e Malindi i suoi centri più importanti.

L'Arcidiocesi è impegnata in vari progetti di carattere educativo, sociale, assistenziale e agricolo. Ognuno di questi campi viene seguito da un dipartimento o commissione, che prepara dei programmi particolari e poi li applica. Un'attenzione particolare viene prestata alla formazione dei catechisti, dei giovani e della famiglia, nonché alla questione dell'epidemia dell'AIDS e dell'assistenza agli ammalati.

Molto attivo è il dipartimento dell'evangelizzazione; utilizza vari mezzi per comunicare la Parola di Dio.
DIOCESI DI  MALINDI  (creata nel 2000. Suffraganea di MOMBASA)

Ordinario: S.E.R. Mons. Francis BALDACCHINO, O.F.M. Cap., nato in Marsa, Arcidiocesi di Malta, 6 luglio 1936, ordinato sacerdote il 18 marzo 1961, consacrato Vescovo il 2 settembre 2000.

Ha preso contatto con la numerosa comunità degli Italiani di Malindi, offrendo loro assistenza religiosa ed incoraggiandoli a contribuire generosamente allo sviluppo della Diocesi. Ha chiamato missionari nella Diocesi ed incoraggia e promuove le vocazioni locali. Ha stabilito contatti  con diverse organizzazioni internazionali.

Informazioni:

È una Diocesi ancora giovane, ma con un dinamismo notevole. Secondo il giudizio di S.E. Mons. Baldacchino, la Chiesa in Malindi è ben avviata e sta rapidamente crescendo. La popolazione del territorio è composta di diversi gruppi etnici; Arabi, Bantu, ecc. Per quanto riguarda la realtà religiosa, oltre ai Cattolici, sono presenti gruppi cristiani non cattolici, specialmente la setta degli Avventisti del Settimo Giorno (32% della popolazione); altri sono i Metodisti, gli Anglicani, i Luterani, ecc. I rapporti con i cristiani sono tuttavia pacifici. Non mancano i seguaci della religione tradizionale (30% della popolazione). I musulmani sono circa il 50% della popolazione.

Il laicato è molto attivo anche nello svolgimento di attività pastorali, quali la catechesi e 1.' apostolato della famiglia. Va notata la presenza ovunque di organizzazioni per l'apostolato dei laici, i cui principali obiettivi sono la formazione spirituale e le opere di carità. Sono stati avviati vari programmi, al fine di aiutare i giovani vittime della droga, della prostituzione, dell'analfabetismo e della disoccupazione.

La Diocesi sta facendo molto anche in campo sociale. La descrizione della situazione delle parrocchie evidenzia il forte impegno dimostrato nei settori dell'educazione e della sanità.
DIOCESI DI GARISSA (creata nel 1984. Suffraganea di MOMBASA)

Ordinario: S.E.R. Mons. Pani DARMANIN, O.E.M. Cap., nato a Malta il 6 novembre 1940, ordinato sacerdote il 26 marzo 1966 e consacrato Vescovo il 3 giugno 1984.

Informazioni:

É la più vasta Diocesi, ma buona parte di essa è desertica o semi-desertica. La maggioranza della popolazione è nomade o seminomande e musulmana. La comunità cattolica è composta soprattutto dai funzionari del governo e delle forze annate (originari delle tribù dei Kikuyu, dei Luo, e dei Borana), che abitano prevalentemente nella zona costiera. La popolazione del Nord e del Nord-est è quasi per il 100% musulmana.

Il lavoro missionario è molto difficile, ma è ben sostenuto dalle Piccole Comunità Cristiane. Nella pastorale si cerca innanzitutto di attirare l'attenzione dei giovani. I missionari visitano regolarmente le scuole e danno anche conferenze e "seminari" per gli studenti cattolici. Ciò è loro di grande aiuto per rimanere uniti in mezzo alla maggioranza musulmana, con cui sì cerca sempre di stabilire buoni rapporti.

Negli ultimi tempi si nota anche un afflusso di gente proveniente da altre parti del Paese, con una cultura e credenze proprie, e ciò in qualche modo rende ancor più complicata la situazione generale.

Esiste dialogo tra la Chiesa e l'Islam, che è fondato sulla cooperazione in materia di sviluppo sociale e di attività caritative. Tra i problemi riscontrati nella diocesi vi sono la costante pericolosità delle strade infestate dai banditi provenienti dalla Somalia, la forte presenza di rifugiati, l’alta mortalità infantile e l’isolamento dei villaggi.
ARCIDIOCESI DI NAIROBI (creata nel 1953)

Ordinario è il Cardinale  John NJUE, nato in Embu nell'anno 1944, ordinato sacerdote il 6 gennaio 1973, consacrato per la Diocesi di Embu il 20 settembre 1986, promosso ad Arcivescovo Coadiutore di Nyeri, il 23 gennaio 2002, trasferito il 6 ottobre 2007. Presidente della Conferenza Episcopale del Kenya, S.E. Mons. Njue funge pure da Amministratore Apostolico della Vacante Sede di Muranga (dal 12 gennaio 2007), dopo il trasferimento di S.E. Mons. Peter Kihara Kariuki da Muranga alla Sede di Marsabit. Creato Cardinale da Papa Benedetto XVI nel Concistoro del 24 novembre 2007.

DIOCESI DI KERICHO (creata nel 1995.Suffraganea di NAIROBI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Emmanuel OKOMBO, nato in Bungoma il 29 novembre 1942, ordinato sacerdote il 30 novembre 1972, consacrato il 24 marzo 2003. 
La popolazione, che è dell'etnia Kipsigis e della tribù Kalenjin, dimostra una certa apertura verso la Chiesa Cattolica, per cui si desidera promuovere un'intensa evangelizzazione. Infatti, si registra anche un aumento del numero dei cattolici.

Meno omogenea, è, invece, la situazione religiosa. l gruppi religiosi più numerosi sono: African Gospel Church, African Inland Church, i Cattolici e gli Anglicani. Ci sono pure seguaci di varie sette. Non mancano i neo-pagani. La Diocesi ha elaborato vari programmi per lo svolgimento del lavoro pastorale e la realizzazione dei servizi sociali: Pastoral Programme, Propagation of faith Programme, Catholic Women Programme, Catholic Men Programme, Youth Programme, Agriculture and Food programma, Education Programme, Finance and self-reliance Programme, Health Care Pr a me, ecc. La formazione offerta ai giovani nella Catholic Youth Association assai efficace. La partecipazione dei fedeli alla Messa domenicale raggiunge il 70%. Tra i problemi vi sono il tribalismo, che rimane una sfida per una vera evangelizzazione, la poligamia e la diffusione delle sette.
DIOCESI DI KITUI (creata nei 1963. Suffraganea di NAIROBI)

Ordinario: Sede vacante dal 25 giugno 2005.

La Diocesi è retta da un Amministratore Apostolico, S.E. Mons. Martin. Kivuva, Vescovo di Machakos, per il trasferimento di S.E. Boniface Lete alla Sede Metropolitana di Mombasa.

DIOCESI di NAKURU (creata nel 1968. Suffraganea di NAIROBI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Peter KAIRO, nato in Londiani, Diocesi di Nobili, il 24 maggio 1941, ordinato sacerdote il 1° novembre 1970, consacrato Vescovo per la Diocesi di Muranga il 21 maggio 1983, trasferito il 21 apr. 1997.L'attuale territorio dalla Diocesi di Nakuru, che ha uno dei più alti tassi di densità della popolazione, è un conglomerato etnico, religioso, culturale e politico. Tale situazione crea molti problemi di natura etnica, sociale, politica e naturalmente pastorale. Non di rado le tensioni che vi nascono, si tramutano in scontri aperti e violenti. La Chiesa si è sempre impegnata per calmare le tensioni e risanare le ferite, e non ha mai taciuto di fronte alle manipolazioni politiche di alcuni uomini di potere, che si sono serviti anche di ignobili manovre per scopi puramente politici.

Dal punto di vista religioso, oltre alle sette, la metà della popolazione segue ancora le religioni tradizionali. I cattolici costituiscono solo il 18,5% della popolazione. Sono, tuttavia, in forte aumento le conversioni. Grazie all'opera di evangelizzazione di tutti gli operatori pastorali, compresi i catechisti; si registrano numerosi Battesimi.

Nella pastorale viene data molta importanza alle "Piccole Comunità Cristiane", che offrono un grande aiuto all'evangelizzazione, mantenendo vivo lo spirito cristiano nei villaggi. Esiste un centro pastorale, il "St. Mary's Pastoral Centre", che è ben organizzato ed offre vari tipi di corsi di formazione e di aggiornamento spirituale. Ben sviluppata è pure la catechesi tra i giovani, che costituiscono circa il 60% della popolazione. Vi sono numerose vocazioni sacerdotali, alla vita religiosa e monastica. Tra i problemi vi sono la proliferazione delle sette, i conflitti etnici.
DIOCESI DI NGONG (creata nel 1976. Suffraganea di NAIROBI)
Ordinario: S.E.R. Mons. Cornelins Schilder, M.H.M., nato in Westwoud, Diocesi di Haarlem il 19 settembre 1941, ordinato sacerdote il 29 giugno 1968, .consacrato il 25 gennaio 2003.

Vescovo emerito: S.E.R. Mons. Colin Cameron DAVIES, M.H.M., di 83 anni di età.

Arcidiocesi DI NYERI (creata nel 1990)

Ordinario: S.E.R. Mons. Nicodemus KIRIMA, nato in Karatina, Arcidiocesi di Nyeri il 3 marzo 1936, ordinato sacerdote il 22 dicembre 1962, consacrato Vescovo per Mombasa il 14 maggio 1978, trasferito il 12 marzo 1988, promosso il 21 maggio 1990. 
La maggioranza della popolazione (94%) appartiene all'etnia Kikuyu. I non cattolici cristiani sono 350.000, soprattutto i Presbiteriani e gli Anglicani. 
Dal punto finanziario è una delle Diocesi più ricche del Paese. Bisogna notare che la comunità cattolica di Nyeri gioca un ruolo importante nella vita della Nazione, Vi sono pure Musulmani e seguaci della religione tradizionale.Economicamente, la provincia di Nyeri è tra le più ricche del Paese.

L'Arcidiocesi ha un Seminario filosofico "Christ the King" e un Seminario Minore. Il St. Augustines Catechists Centre, per la formazione dei catechisti, e il Mathari Pastoral Centre per sacerdoti, religiosi e laici, svolgono un ottimo lavoro.

L'Arcidiocesi promuove molte opere assistenziali: ospedali, scuole per infermiere, scuole professionali per ragazze, per handicappati e vari centri di sviluppo agricolo.

Circa il 65% dei battezzati frequenta regolarmente la Chiesa. La liturgia è in Kikuyu e in Swahili. La pastorale giovanile è ben seguita e sono anche forti le associazioni cattoliche.
DIOCESI DI MARALAL (creata nel 2001. Suffraganea di NYERI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Virgilio PANTE, IMC, nato in Lamon, Diocesi di Belluno-Feltre, il 16 marzo 1946, ordinato sacerdote il 26 dicembre 1970, consacrato Vescovo il 6 ottobre 2001.

DIOCESI DI MARSABIT (creata nel 1964. Suffraganea di NYERI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Peter Kihara KARIUKI, IMC, nato in Thunguri, Arcidiocesi di Nyeri, il 6 febbraio 1954, ordinato sacerdote,16 dicembre 1983, consacrato Vescovo 1'11 settembre 1999, trasferito il 25 novembre 2006. Vescovo Emerito: Ambrogio RAVASI, IMC, di 78 anni di età.
DIOCESI DI MERU (creata nel 1953. Suffraganea di NERI)

Ordinario: S.E. Mons. Salesius MUGAMBI, nato in Egandene, Diocesi di Merli, noli' anno 1951, ordinato sacerdote il 10 dicembre 1977, consacrato il 19 marzo 2002, succ. per coadiutoria il 18 marzo 2004.

Vescovo emerito: S.E.R. Mons. Silas Silvius MIRU, 79 anni di età.

Informazioni:

La Diocesi ha una pastorale giovanile ben impostata sia nelle scuole, dove è anche obbligatorio l'insegnamento religioso, che nelle parrocchie. I cattolici costituiscono il 34,5% dell'intera popolazione. i cristiani (Metodisti, Presbiteriani, Anglicani) costituiscono pure un gruppo numeroso. Per ora sono pochi i Musulmani, ma
molto attivi. Nel lavoro pastorale missionario sono incluse: visite a famiglie e scuole, formazione dei catechisti e dei leader cristiani, creazione delle Piccole Comunità Cristiane, celebrazioni. La pastorale giovanile è attuata soprattutto tramite l'opera svolta dalle varie associazioni.
DIOCESI DI MURANGA (creata nel 1983. Suffraganea di NYERI)

Ordinario: Sede vacante dal 12 gennaio 2007

La Diocesi è retta da un Amministratore Apostolico, S.E. Mons. John Njue, Arcivescovo eletto di Nairobi, per il trasferimento di S.E. Mons. Peter Kihara alla Sede di Marsabit.
DIOCESI DI  NYAHURURU (creata nel 2000. Suffraganea di NYERI)

Ordinario: S.E.R. Mons. Luigi PAIARO, nato in Padova il 8 settembre 1934, ordinato sacerdote il. 12 luglio 1959, consacrato il 25 marzo 2003. VICARIATO APOSTOLICO DI ISIOLO (creato nel 1996)

Vicario Apostolico: S.E.R. Mons. Anthony Irei Mukoba, I.M.C., nato in Mufu, Diocesi di Embu, il 23 settembre 1949, ordinato sacerdote il 5 gennaio 1980, consacrato Vescovo .18 marzo 2000, nominato 25 gennaio 2006.

ORDINARIATO MILITARE (1997)

Ordinario: S.E.R. Mons. Alfred Kipkoecharap Rotich, nato il 27 luglio 1957, in Longisa Diocesi di Kericho, ord. sac. il 18 novembre 1983, el. alla Ch.tit. di Zuglio, il 9 marzo 1996, cons. Vescovo Ausiliare di Nairobi il 3 luglio 1996, n. Ordinario Militare il 29 agosto 1997, rin. alla Ch.tit. di Zuglio il 7 marzo 1998. (Agenzia Fides 2/2/2008 righe 721 parole 6623)
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